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Stop per Melati 
Cieli sicuri 
per gli stomi 

Forse le battaglie aeree per 
combattere gli stomi non si fa­
ranno La proposta dell'asses­
sore all'Ambiente Gabriele Ai-
ciati di impiegare megaioni 
ed alianti per convincere gii 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , uccelli ad abbandonare i cicli 
^ " ^ ™ " T T ^ ^ ^ ^ - 4t, Roma nqn ha trovato molti 
alleati. Anzi, le polemiche si sono sprecate Dopo i verdi, anche 
I membn della commissione ambiente del Comune hanno 
«aspramente criticato» le Intenzioni dell'assessore ed hanno de­
cisa di convacare una riunione apposita, martedì prossimo, alla 
presenza dell'assessore stessa. La proposta di Alciati ricalca 
quella adottata tempo fa a Parigi: voli notturni durante i quali 
verrebbero disperse nell'aria sostanze venefiche che uccidereb­
bero gli stomi, La polemica era nata dopo la decisione degli abi­
tanti dei condomini intorno alla Mole Adriana di installare un al­
toparlante ecaccla-atomi che salvaguardasse la pulizia delle 
strade e delle automobili dei residenti. Una decisione polemica, 
certo, ma non grave come la proposta dello sterminio aereo. 
Forse Alclatl ci ripenserà. Dppotutto-è sempre l'assessore,al­
l'Ambiente. 

Bidoni tossici sulla Cassia 

Nuove discariche abusive 
Da domani un telefono 

S \ , i | i-art < Jl tri*»)/*; «-; s . a J r 

«verde» perle denunce 
n Hanno bruciato per più 
di cinque ore. Trenta coitteni* 
lori metallici da 200 litri, pieni 
di un liquido infiammabile 
che si è cosparso sul terreno 
ed ò finito anche in un rasce) 
lo, Is cui acque vengono uti 
lizzale dai condadini per irri-
({•ire i campi Non e escluso 
che si tratti di rifiuti tossici, 
ctie possano aver inquinato la 
nona, Intanto sul problema 
dulie discariche abusive, da 
domani mattina i Verdi hanno 
inesso a disposizione 11 nume­
ro 6790216, per raccogliere 
segnalazioni. 

L'Incendio si è sviluppato 
alle 20,30 di venerdì, al chilo­
metro 5,200 di via della Giusti­
niano, poco distante dalla 
CassU bis, in un terreno di 
proprietà di Benito Bancelli. 
Molto probabilmente un in­
cendio doloso. Subito hanno 
preso fuoco i bidoni con il li­
quido che ancora non è stato 
analizzato, I fusti erano acca­
tastati a lato del terreno e in 
pochi minuti le fiamme si so­
no sprigionate, molto alte. Sul 

posto sono arrivati gli agenti 
del commissariato Flaminio 
Nuovo, tecnici della Usi, uo­
mini della (Protezione civile e 
vigili del fuoco che hanno nte-
nuto opportuno lasciar bru­
ciare il più possibile il liquido. 
Solo alle 2 di notte sono state 
spente le fiamme 

Alcuni campioni dell'acqua 
del ruscello e dei terreno, so­
no siati presi ddi tecnici della 
Usi di zona, la RrrV 12, che de­
vono accertare se dai fusti sia 
fuoriuscito liquido che abbia 
causato inquinamenti. Doma­
ni, probabilmente, ci saranno 
i risultati delle analisi Proprio 
dopo questo episodio i Verdi 
hctnno deciso di istituire la li­
nea telefonica, dove i romani 
potranno denunciare la pre­
senza delle discariche abusi­
ve. Dd segnalare anche che la 
commissione ambiente capi­
tolina, presieduta dalla comu­
nista Mirella D'Arcangeli, ha 
deciso di mziarc una ricogni­
zione delle discariche di Ro­
ma, per verificarne la situazio-
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Dossier di «Di a da sinistra» Lunga lista di «parenti» 
sulla gestione dell'Idisu nell'elenco 
Diminuiscono i posti letto delle coop finanziate 
Aiuti per pochi fuorisede Le cifre dell'affare 

Difìtto allo studio in appalto 
A CI oltre la metà dei fondi 

vigteTtwiaCJOOMO 

Il 50 per cento del bilancio dell'Idisu serve a fi­
nanziare le mense universitarie gestite da CI. Tut­
to il resto copre le altre voci: assegni, case dello 
studente, borse di studio, mense pubbliche, per­
sonale. A sei anni dall'entrata in vigore della leg­
ge regionale sul diritto allo studio, un libro bianco 
presentato dalla lista «Di a da sinistra» su dati e ci­
fre della gestione del presidente Rivela. 

MARINA MASTROLUCA 

M La più grossa fetta della 
torta è la loro Con 12 miliardi 
e 500 milioni per la gestione 
delle mense universitane, i 
cattolici popolari si sono ac­
caparrati quasi il 50 per cento 
del bilancio annuale dell'Idi­
su, mentre hanno ottenuto fi­
nanziamenti a vano titolo per 
cooperative e manifestazioni 
culturali. Nell'altra metà del 
bilancio rientra tutto il resto. 
Ma allora, di chi è il diritto allo 
studio7 rDi d da sinistra* ri­
sponde con un libro bianco 
fitto di dati sull'applicazione 
della legge regionale 14 
delt'83, che prevedeva la crea­
zione degli Idisu, gli Istituti per 
il diruto allo studio 

Quanto è stato fatto in que­
sti anni per migliorare la vivi­
bilità di una struttura impossi­
bile come «La Sapienza* 
emerge dalle cifre. Su quasi 
160000 studenti sono solo 
2607 quelli che ricevono un 
qualsiasi sostegno dall'ldisu-
663 sotto forma di assegno, 
788 con una borsa di studio, 
1293 con un assegno di studio 
in servizi e posti alloggio a pa­

gamento, suddivisi nei tre 
pensionati (576 a via de Do-
minicis. 360 a via de Lollis, 
319 al Civis a cui si aggiungo­
no altri 40 ospitati nell'albergo 
dell'esercito della salvezza a 
via degli Apuli). Dal 1980 i 
posti letto sono diminuiti da 
1440 a 1293, mentre i fondi 
stanziati nell'86 per l'edilizia 
universitana (legge 31) sono 
stati utilizzati per ristrutturare 
le mense e per l'aquisto, an­
cora non perfezionato, della 
pensione Macao (60 posti). 
Nelt'87 la legge non è stala ri­
finanziata e si è rischiato ti bis 
nell'88, ma la protesta degli 
studenti, appoggiata dal grup­
po comunista alla Regione, ha 
ottenuto uno stanziamento di 
2 miliardi e 900 milioni, desti­
nati a lavori di ristrutturazione 
dei pensionati. 

Per le mense, invece, le co* 
se sono andate diversamente. 
Nel 1984 i pasti erogati dalle 
strutture pubbliche erano cir­
ca 2.200.000 all'anno ai quali 
si aggiungevano altri 300,000 
della cooperativa cwlhna «La 
cascina». Nell'88 la quota 

mrnaBa&payMììasBmm 
I Cp fanno la parte del leone nella «torta» del diritto allo studio 

pubblica è diventata di 
1.217000 pasti, mentre le 
mense cieiline ne servono 
1.879.000 e costano quasi il 
tnplo di quelle pubbliche: 12 
miliardi e 500 milioni contro 
poco più di 4 miliardi e mez­
zo. In totale ci sono circa 
600.000 pasti in più, mentre 
gli investimenti nelle strutture 
ammontano a 3 miliardi e 280 
milioni, di cui 1 miliardo e 580 
milioni utilizzati per ristruttu­
rare la mensa di Economia e 
commercio per poi appaltar­
ne la gestione ai Cp Le men­
se di via de Lollis, invece, non 
sono ancora aitiate a pieno 

regime. 
Anche le cooperative cultu­

rali «tirano» bene. I finanzia­
menti Idisu ad associazioni e 
gruppi vicini a CI non manca­
no mai A smentire le prese di 
distanza di qualche settimana 
fa, gli statuti presentati dalle 
associazioni sono fitti di nomi 
di fratelli, cognati e figli di 
membri del consiglio d'ammi-
mstrazione dell'Idisu, allineati 
nelle file dei Cp «Per non ri­
schiare di vedere ridimensio­
nata qualche voce • ha detto 
Vincenzo Vassallo, eletto per 
"Di a da sinistra" all'Idisu, nel­
le precedenti elezioni • è stato 

impedito l'insediamento del 
nuovo consiglio, in cui c'era 
una forte presenza della sini­
stra. Rivela è rimasto in carica 
quanto è bastato per rinnova­
re gli appalti più importanti a 
"La Cascina" e alle cooperati­
ve culturali. È chiaro che ora i 
Cp possono anche permetter­
si di non presentarsi ufficial­
mente alle elezioni». E la Cgil, 
intanto, denuncia la nomina 
di Aldo Rivela a membro del­
l'alta vigilanza e a coordinato­
re della commissione patri­
monio da parte del consiglio 
d'amministrazione de «La Sa­
pienza)» 

Protesta dei genitori degli alunni intossicati 

«Vìa "La Cascina"» 
I bamtMxxai f panini 
• I Domani, alla «Giovan 
Battista Vico* e alla «Umberto 
I», le scuole materne ed ele­
mentari di piazzale degli Eroi 
dove lunedi scorso 80 bambi­
ni e tre insegnanti sono rima­
sti intossicati dono aver man­
gialo alla mensa, si consume­
ranno solo dei panini «La Ca­
scina», la cooperativa che ge­
stisce il servizio, distribuirà lo 
slesso i suoi pasti acquistati 
da un'altra società, la «Irs», ma 
difficilmente qualcuno li man­
gerò. Questa la clamorosa for­
ma di protesta scelta dai geni­
tori dei bambini, dopo un'as­
semblea tenuta venerdì sera, 
E la prolesta andrà avanti an­
che nei giorni successivi. «Fin­
ché i pasti dì questa scuola sa­
ranno lasciati nelle mani de 
"La Cascina"*, dicono le 
mamme. In un loro comuni­
cato, dopo aver ricordato i 
•gravi e numerosi casi di intos­
sicazione alimentare» e «in at­
tesa dell'esito delle indagini 
avviate dalla magistratura sul­
l'accertamento delle respon­
sabilità», i genitori dei piccoli 
allievi delle due scuole «han­

no concordato di Iniziare 
un'operazione di protesta 
contro la ditta 'La Cascina' e 
lutti i responsabili della gestio­
ne dei servizi». Quindi, nelle 
loro cartelle, i bambini porte­
ranno da domani anche un 
panino. I genitori hanno an­
che invitato «tutte le forze poli­
tiche» a sostenerli «per una ra-
Elda soluzione del grave pro-

lema» E promettono l'invio 
di un esposto sulla vicenda al­
la Procura della Repubblica. 

I responsabili de «La Casci­
na», intanto, cercano di giusti­
ficarsi, fanno anche intravede­
re l'ipotesi di possibili «sabo­
taggi», giustificano la «Ira», che 
a sua volta gestisce la refezio­
ne scolastica i V circoscrizio­
ne, come l'azienda che «dà 
più garanzie». Ma i genitori 
non ne vogliono sapere e 
chiedono, prima di far nuova­
mente mangiare ai loro figli i 
cibi preparati a scuola, che la 
cooperativa vicina a CI venga 
mandata via La stessa cosa 
che già nel dicembre scorso 
avevano chiesto i genitori di 
un'altra scuola della zona, la 

«Leopardi», che avevano invia­
to un esposto al magistrato 
per denunciare la carenia di 
norme Igieniche. 

Dopodomani, intanto, l'as­
sessore alla scuola Antonio 
Mazzocchi rifenrà sull'incredi­
bile vicenda alla commissione 
consiliare, dove il dibatti o si 
annuncia rovente. «Ormai è 
certo1: i bambini sono stali in­
tossicati perché "La Cascina" 
non prepara i cibi, ma li com­
pera da un'altra società - tic- M 
cusa Mana Coscia, consigliere L ". * -] 
comunale del Pei -. Vogliamo ' ^ n . *; • • 
l'immediata revoca dell'appjl- ' *• 
to. Qui ormai siamo al di luun 
di qualunque regola, ed è in­
credibile che finora non si su J+§ 
preso alcun provvedimento 
verso la cooperativa responsa­
bile del servizio». La neh cs'a 
è quella dell'autogestione .\ 
molte scuole era stata pro­
messa a fine gennaio, ai mo­
mento della proroga della de­
libera che appalta ai privjii il 
servizio, ma, molto meno *tfr-
cisiomsta» del solito, Giubilo 
non ha ancora mosso un diio 
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Lauree comprate 
Duecento studenti 
sotto inchiesta 
Duecento comunicazioni giudiziarie hanno rag­
giunto altrettanti ex studenti della facoltà di Eco­
nomia e Commercio. Sono indiziati di falso in at­
to pubblico e corruzione. L'inchiesta sugli «esami 
comprati», partita nel febbraio dell'anno scorso, 
ha già coinvolto un migliaio di persone, tra le 
quali anche cinque impiegati di segreteria. Cento­
venti imputati sono già stati rinviati a giudizio. 

M Oggi sono probabilmen­
te professionisti affermati, 
commercialisti, consulenti 
economici più o meno ram­
panti. Nei loro studi si sono vi­
sti recapitare un'altra marea 
di comunicazioni giudiziarie, 
duecento, Questi ex studenti 
di Economia e Commercio so­
no andati infatti a ingrossare 
l'esercito di indiziati e di im­
putati coinvolti nella vicenda 
degli «esami comprati» all'Uni­
versità «La Sapienza»: tanti 
•trenta e lode» acquistati co­
me le mele al mercato. Gli av­
visi di reato, filmati dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca Sante Spinasi, ipotizzano i 
reati di falso in atto pubblico e 
corruzione. 

Nel giugno scorso il giudice 
istruttore Gianfranco Viglietta 
ha già rinviato a giudizio cen­
toventi imputati: dovranno ri­
spondere, oltre che di falso e 
corruzione, anche di peculato 
e associazione per delinque­
re. Tra questi ultimi ci sono 
cinque impiegati dell'ateneo e 
due studenti considerati ì cer­
velli» dell'organizzazione. So­
no un bidello, Ennio Proietti, 
tre funzionari amministrativi, 
Claudio Flammini, Gabriella 
Pozzi e Giancarlo Giovannuc-
ci, e due universitari che «ge­
stivano» il traffico, Faustino 
Mezzanotte e Claudio Casta­
na. Dai promotori dell'origina­
le iniziativa si potevano acqui-

Ardeatino 

Tredicesima 
vittima 
dell'eroina » • 

• I Lo hanno trovato i suoi 
familiari nella camera da iet­
to, agonizzante. Fabio Mìcci, 
30 anni, aveva ancora accan­
to a sé lì siringa e il laccio 
emostatico. Pochi minuti pri­
ma si era iniettato la dose di 
eroina che lo ha stroncata 
Subito i genitori del ragazzo 
hanno chiamato un'ambulan­
za. Ma è stato tutto inutile. Fa­
bio Micci è morto durante il 
trasporlo in ospedale. Overdo­
se, ha diagnosticato il medico 
della Croce rossa. 

Il ragazzo è la tredicesima 
vittima della droga che si regi­
stra a Roma dall'inizio dell'an­
no. Una media che ha ormai 
raggiunto ritmi elevatisimi, un 
morto ogni quattro giorni, Lo 
scorso anno, quando il nume­
ro di tossidodipendenti stron­
cati per una overdose aveva 
subito un brusco aumento, 
nei primi cinquanta ' ;omì del­
l'anno erano morte dodici 
persone. 

stare, pagando dalle 200mila 
lire al milione, del «trenta» in 
Statistica, Scienze delle finan­
ze e Diritto privato. 

La truffa era basata sull'uso 
del computer dell'università. 
Gli Impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sottoscrivevano 
con la firma apocrifa del pro­
fessore e con quella vera dello 
studente. Tutto era riversato 
nell'elaboratore. Poi lo stu­
dente fingeva di aver smarrito 
il libretto e, visto che net cer­
vellone elettronico risultavano 
anche i falsi esami con i relati­
vi voti, questi venivano tra­
scritti sul libretto nuovo di zec­
ca. Ecco qua, semplice sem­
plice. 

Ai truffatori era sfuggito pe­
rò un particolare; gli studenti 
mettono la firma sotto it ver­
bale d'esame al contrario ri­
spetto al professore, dato che 
la appongono stando dall'al­
tra parte della cattedra; invece 
le firme fatte dagli studenti 
•paganti» era dallo stesso lato 
di quelle dei docenti. E, guar­
da caso, alle firme sbagliate 
corrispondeva sempre un li­
bretto smarrito, Una prova 
schiacciante della truffa, che 
non riguarda solo la facoltà di 
Economia e Commercio, Nel 
mirino della magistratura ci 
sono Anche 500 ex studenti di 
Lettere e Filosofia, Giurispru­
denza e Medicina. 

Termini 

Spacciatori 
conjadwga 
nei 
H Un gruppo di tredici 
spacciatori, dieci nordafricani 
e Ire italiani, che vendeva dro­
ga nei pressi della stazione 
Termini è stato sgominato dai 
carabinieri del gruppo Roma 
primo, che hanno anche se­
questrato mezzo chilo di eroi­
na del tipo «brown sugar», 

Tra gli arrestati, sette tunisi­
ni che rifornivano gli spaccia­
tori dell'Eur, Montesacro, Ce­
lio e Trastevere. II loro modo 
per sfuggire ai controlli era 
originale: facendo fìnta di es­
sere studenti universitari an­
davano in giro con grand) vo­
lumi e, dopo aver contattato I 
tossicodipendenti, lasciavano 
il libro su una macchina in so­
sta. Dentro c'era la bustina 
con l'eroina. I compratori 
aprivano il libro, prendevano 
la droga, mettevano f soldi tra 
le pagine, e se ne andavano 
dopo aver richiuso il volume, 1 
carabinieri hanno arrestato 
anche un egiziano, che aveva 
alcune dosi di eroina e ban­
conote false da 50.000 lire. 
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SEZIONE PCI EE.LL. 

CORSO DI PREPARAZIONE 
ALL'ESAME ORALE PER VV.UU. 

APERTO A TUTTI 

Lettoni di 

Diritto penali • Procedura penale 
Regolamento di Polizia Urbana 

Regolamento comunale 
Logge quadro (66/86) 
Diritto amminittrativo 
Diritto coitittuionele 

Decentramento amminietrativo (Legge 616) 
Codice etradale 

Pur prenotatimi a informationi 
rivolgerai al numero 

6540800 
TUTTI I GIORNI ESCLUSO IL SABATO 

DALLE 17 ALLE 20 
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2 1 F E B B R A I O 

OGNI 
PARLAMENTARE 

DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 

META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché penta che 
la politici non deve 

servir» »d 
arricchiraî  

Sa che democrazia, 
libertà, progresao 
sono tra parola 

non gratis: 
lottare cotta fatica. 
pazienza, danaro, 

Sa quella u t parola 
premono anche a te 
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19 febbraio 1989 


